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CLOSE UP:  POSTCARDCULT

ΩPARTITA 		
PER LA PACE 2014  

10 CARTOLINE PER I 
DIRITTI DEI BAMBINI

Anche Postcardcult ha partecipato 
all’iniziativa promossa da Papa 
Francesco attraverso Scholas 
Occurrentes e dalla Fondazione P.U.P.I 
Onlus di Javier e Paula Zanetti che ha 
visto scendere in campo il meglio del 
Calcio mondiale all’Olimpico di Roma 
lo scorso primo settembre in occasione 
della prima Partita per la Pace.

I proventi dell’iniziativa sono stati 
destinati interamente al finanziamento 
del progetto “Un’Alternativa di Vita” 
che offrirà a migliaia di bambini e 
ragazzi di Buenos Aires un sostegno 
concreto, strutturato e continuativo e 
promuoverà lo sviluppo della Rete delle 

Scuole per l’Incontro.
Postcardcult ha presentato una serie 

a tiratura limitata che è stata messa in 
vendita presso lo stadio il giorno della 
partita e i cui proventi sono stati dati 
in beneficenza. Grandi campioni del 
calcio italiano e internazionale fanno 
parte della serie “Partita Interreligiosa 
per la Pace 2014”: oltre a Javier Zanetti, 
Roberto Baggio e Gigi Buffon, che 
appaiono singolarmente e assieme a 
Papa Francesco in quella che può essere 
considerata la cartolina simbolo della 
collection, sono presenti due campioni 
della Roma come Francesco Totti e 
Juan Iturbe, la stella del Barcellona 
Lionel Messi, passato e presente della 
Lazio grazie a Diego Pablo Simeone 
e Cristian Ledesma. Chiude la serie 
Martina Stoessel in arte Violetta, che 
ha completato lo spettacolo con una 
sua performance speciale.

infine il caso più felice, quello dell’Olim-
pia Milano vincitrice dello scudetto del 
Basket. Non sono riuscito a contare tutte 
le richieste che ci sono giunte da parte 
degli appassionati e non, visto che siamo 
diventati partner del Powervolley Milano 
e del Parma Calcio”.
Proprio questo legame sempre più stretto 
con il mondo dello sport è alla base della 
nuova sfida di Postcardcult: arruolare i 
campioni per dare un calcio al bullismo.

IL FUMETTO DICE BASTA 
“Il Fumetto dice basta” ha permesso 
la distribuzione di 13 soggetti (più una 
cover) nelle location di Postcardcult 
oltre al finanziamento di due campagne 
a tema, una di Amnesty International 
(attraverso l’agenzia Aragorn), una di 
SVS DAD Onlus (grazie allo IED di Mi-
lano). Nello specifico erano presenti: Eva 
Kant, l’eterna fidanzata di Diabolik, che 
proprio quest’anno compie cinquant’an-

ni; Asso, l’alter ego di Roberto Recchio-
ni, uno dei fumettisti più importanti a 
livello nazionale, neo curatore di Dylan 
Dog e papà della miniserie Orfani della 
Sergio Bonelli Editore; proprio l’Indaga-
tore dell’Incubo grazie a una magistrale 
interpretazione di Gigi Simeoni; Julia, la 
detective di casa Bonelli, una vera eroina 
del Fumetto. E ancora: “A Panda Piace”, 
la divertentissima creatura di Giacomo 
Bevilacqua che fra poco sbarcherà in 
edicola ma che nel frattempo un sorriso, 
anche se amaro, ha saputo strapparcelo; 
una fanciulla di Milo Manara, non discin-
ta come al solito ma armata di pistola e 
pronta a difendersi; due graphic novel 
purtroppo in tema, come Inès di ReNoir 
e Io so’ Carmela di Becco Giallo. Il prota-
gonista de Il Corvo in una posa già vista 
ma con autorizzazione diretta di James 
O’ Barr (grazie ad Edizioni BD), e la 
cruda ma efficace immagine di Alessan-
dro “Ganassa” Mazzetti, un altro che ci 
delizia con le sue fanciulle ma che oggi ci 
ha riservato un vero pugno allo stomaco. 
Chiudiamo con colui che difende i più 
deboli, alias Long Wei di Diego Cajelli, 
con la protagonista de L’Insonne e con 
il testimonial (quasi) in carne e ossa: 
Francesco Facchinetti non ha esitato a 
metterci la faccia. Per restare in tema, si 
è anche fatto disegnare dalla fumettista 
Lola Airaghi.


